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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
(in base all’art. 3 del D.P.R. 235/2007)

Premessa

“1. La scuola è il luogo di promozione e di educazione mediante lo studio,
l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza civile.
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori
democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno,
con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla
cittadinanza, alla realizzazione del diritto allo studio e lo sviluppo delle potenzialità di
ciascuno” (art. 1 – commi 1 e 2 D.P.R. 249/98).

L’ISTITUTO ‘EINAUDI’ di Dalmine si propone come un luogo dove le domande di
formazione umana, culturale e professionale degli studenti e delle loro famiglie trovano
risposte concrete nella professionalità del dirigente scolastico, dei docenti, del personale
ATA e nelle strutture che le risorse finanziarie permettono.

L’incontro domanda-risposta forma una comunità che produce dialogo ed
esperienza sociale al suo interno e nei rapporti con l’esterno.

L’Istituto intende:
1. valorizzare le capacità e gli interessi di tutti i suoi alunni;
2. renderli autonomi e responsabili;
3. avviarli su un percorso di maturità personale e sociale facendo forza sulla

valenza educativa di ogni singola disciplina.

Pertanto:
 fa convergere ogni insegnamento disciplinare nell’ambito della formazione della

persona;
 attraverso i suoi indirizzi propone le conoscenze, le competenze, le capacità

richieste dalle relative figure professionali;
 propone conoscenze di base necessarie per il prosieguo degli studi

universitari in campo scientifico, linguistico, giuridico-economico,
sociale, turistico;

 assicura un servizio didattico e amministrativo efficiente.

Si rivolge a:
 studenti interessati all’inserimento nel mondo del lavoro;
 studenti motivati a proseguire gli studi in ambito universitario.
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Poiché lo studente ha diritto:
 a una formazione umana, culturale e professionale qualificata;
 a un ambiente accogliente e sicuro;
 a essere informato sulle norme e le decisioni che regolano la vita scolastica;
 a conoscere e comprendere le valutazioni che lo riguardano;

l’Istituto si impegna:
1.

 ad assicurare un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona;
 ad attivare iniziative di accoglienza per gli studenti delle classi prime e in particolare

per gli stranieri e i diversamente abili;
 a pubblicizzare il suo Regolamento interno;
 a rispettare l’esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti secondo il

Regolamento d’Istituto;
 a rispettare la privacy di studenti e famiglie;
 a offrire locali salubri e sicuri;

2.
 a prestare attenzione alle problematiche connesse all’età evolutiva;
 a favorire e sostenere la motivazione allo studio;
 a programmare l’attività didattica secondo obiettivi chiari ed esplicitamente

comunicati;
 a comunicare a ogni studente i criteri di valutazione delle verifiche orali e scritte;
 a comunicare a ogni studente e alla famiglia per ogni disciplina i voti assegnati

nelle interrogazioni; a restituire i compiti in classe corretti e valutati entro e non oltre
15 giorni dalla loro effettuazione;

 a sostenere con interventi di recupero specifici e/o in itinere gli studenti in difficoltà;
 ad aprire ‘sportelli help’;
 a comunicare a studenti e genitori i criteri di valutazione periodica e finale;
 a comunicare tempestivamente alle famiglie le situazioni di difficoltà di

apprendimento, di relazione, di condotta, di mancato rispetto delle norme.

Domanda agli studenti:
1. di frequentare regolarmente le lezioni e assolvere agli impegni di studio;
2. di attenersi al regolamento di disciplina vigente nell’Istituto;
3. di utilizzare correttamente gli spazi di partecipazione democratica offerti e

consentiti dalla scuola;

Domanda alle famiglie:
1. di sostenere i figli nel rispetto delle disposizioni organizzative dell’Istituto;
2. di controllare e sostenere l’assolvimento dei doveri scolastici da parte dei figli;
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3. di partecipare alle attività a loro specificamente riservate (consigli di classe, incontri
personali con i docenti, riunioni del comitato dei genitori);

4. di prendere atto che lo ‘Statuto delle studentesse e degli studenti’ introduce anche il
principio della corresponsabilità delle famiglie nei confronti dei danni recati dai figli
all’ambiente scolastico.

Per quanto attiene al proprio ruolo:

Firma del
Dirigente……………………………………………

Firma dello
studente………………………………………….

Firma del
genitore……………………..………………………

Non fin dall’inizio rivelarono gli dei tutto ai mortali; ma nel corso del tempo troviamo noi,
cercando, ciò che è meglio (Senofane, fram. 18).


